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Il processo 
di Karlsruhe 

I giornali atlantici italiani 
hanno passato sotto silenzio, 
in questi giorni, due fatti che 
contribuiscono a gettare una 
luce significativa da una par­
li: sulle fur/e che dominano 
attualmente la Germania di 
fìonn e dall'ultra Migli obiet­
tivi che le grandi potenze im­
pcrialistiche &i propongono di 
raggiungere con gli accordi 
di Londra e di Parigi: il pro­
cesso di KarUruhe e le re f ­
lazioni di Churchill. 

A KarUruhe si sia svolgen­
do un procedimento giudizia-
n o per meliciL- fuori legge il 
l'artito comunista della Ger­
mania occidentale. Gli «argo­
menti > adoperati dall'accusa 
sono gli slessi che venticio 
adoperati a MIO tempo da 
Goering contio Dimitrov: la 
menzogna, la lalsificazione, la 
provocazione. Certo, gli an­
ticomunisti soti tutti eguali e 
pertanto i lenii della loro pro­
paganda non possono variare. 
Ma non è questo il punto. Il 
punto è che a meno di dieci 
anni dalla line di Hitler, la 
situazione nella Germania tli 
l'oun è tuie che si cerca di 
distruggere runica Tor/u po­
litica che non è mai scesa a 
compromessi con il nazismo: 
.si cerca di mettere iti gulera 
i soli uomiui che abbiano rap­
presentato, n prezzo di mas­
sacri senza precedenti, lu co­
scienza civile del popolo te­
desco durante gli anni in cui 
la barbarie nazista minaccia­
l a il inondo. La gravità cuor-
nie di quel che avviene a 
Karlsruhe è sottolineata dal 
latto che contro l'infame pro­
cesso ai dirigenti ilei Partito 
comunista tedesco non si è an­
cora sviluppata un'azione di 
massa che dia agli altri po­
poli del mondo la certezza 
che il veleno nazista sia stato 
sradicato per sempre da quel­
la parte della Germania che 
sia per entrare nello schiera­
mento militare dell'occidente. 

L'omini, gruppi e partiti po­
litici che si richiamano al­
l'antifascismo e alla lotta con­
tro il nazismo meditino sui 
questo, prima di contribuire 
con il loro voto n ridare un 
esercito ai generali di Hitler: 
tutte le favole sulla «demo­
crazia » di Bonn sono men­
zogne. L'accusatore di futrl-
sruhe è un nazista, della stes­
sa tempra di Goering. t* quel­
lo stesso Hitler Von Le.\ che 
nel 1933 difese al Rciclistug la 
legge sui pieui poteri solle­
citati da lliller. Oggi, cornei 
allora, i suoi « argomenti > 
t engono stampati a titoli di 
scatola sui giornali di Bonn. 
finanziati dagli stessi gruppi 
che espressero e sostennero il 
nazismo. 

Le rivelazioni di Churchill 
non sono meno gravi. Il vec­
chio primo ministro conserva­
tore ha confessato, con un ci­
nismo che fa parte della sua 
personalità, che durante la 
seconda guerra mondiale egli 
tentò di rivolgere le armi te­
desche, le armi naziste, contro 
l'Unione sovietica. Perchè lo 
ha fatto, in un momento in 
cui l'occidente europeo è pro­
fondamente diviso di fronte 
alla prospettiva di riarmare 
la Germania? La domanda è 
ingenua; nell'azione di Chur­
chill vi è una logica stringen­
te. Diciamo le cose come stan­
no: a che cosa deve servire 
la nuova Wchrmacht se non 
alla guerra contro l'Unione 
sovietica e il mondo del So­
cialismo? O davvero coglia­
m o credere alla favola delle 
dodici divisioni tedesche che 
permetterebbero agli occiden­
tali di trattare con l'URSS in 
condizioni di parità, come as­
seriscono ormai soltanto i più 
timidi tra i capi atlantici? Le 
armi, da quando esiste la so­
cietà capitalistica, non vengo­
no fabbricate per la pace. Le 
armi servono per fare la guer­
ra. Dopo la prima gnerra 
mondiale l'c-crcito tedesco 
doveva essere limitato a cen­
tomila uomini. II Blank di 
allora ne fece centomila qua­
dri. che furono ben presto 
in srado di onranizzarc e di 
dirigere milioni di uomini po­
tentemente armati. L'esercito 
previsto dagli accordi di Lon­
dra e di Parigi deve essere li­
mitato a cinqnecentornila no­
mini: Blank, dunque, non ha 
che a ripetere, moltiplicando 
r e r cinque, l'esperienza del 
suo predecessore. Con le sue 
rivelazioni. Churchill ha ri­
portato le co»e ai loro ter­
mini e>«enzic:li, chiamando le 
forze della rea/ione mondiale 
a prender coscienza di un 
obiettivo ben preciso. E il feld­
maresciallo Kc—elrinc non ha 
tardato a rispondere con l'ap­
plauso al grido della foresta. 
mentre l'accusatore della cor­
te di Karl-ruhc, il nazista Von 
Lex, prende nuoto slancio 
nell'attacco contro il Partito 
comunista tedesco. Ad essi 
fanno eco i neo-fascisti ita­
liani, che hanno la spudora-
tezza di rivendicare, in nome 

CORTEO IL MARMO DELLA GERMANIA DI BONN 

Domani a Mosca 
lo conferenza europea 

La delegazione sovietica, guidata dal ministro degli esteri 
Molotov, comprende i primi ministri delle Repubbliche sovie­
tiche europee - L'arrivo delle delegazioni polacca e tedesca 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 27 — La eonfe 
renza dei paesi europei per 
la garanzia della pace e della 
sicurezza in Europa, convoca­
ta dall'Unione sovietica per 
il 29 novembre, si aprirà a 
Mosca lunedì prossimo. La 
delegazione sovietica ' desi 
guata oggi dal Consiglio dei 
ministri del l 'URSS per par­
tecipare ai lavori, sarà diretta 
personalmente da Molotov e 
sarà composta, oltre che dai 
vice ministri degli estori 
Gromiko e Zorin, dai preci­
denti del Consiglio d'i diverse 
repubbliche sovietiche della 
parte europea dell 'URSS: 
Pusanov, della Repubblica 
federativa russa, Kalcenko, 
dell'Ucraina, Masmov. della 
Bielorussia, Lazis, della Let­
tonia. Miurispe. della Estonia 
e Ghedvilas della Lituania. 

Nella capitale sovietica so ­
no giunte oggi le due prime 
delegazioni provenienti dai 
paesi esteri che hanno ade­
rito alla conferenza, quella 
polacca capeggiata dal primo 
ministro Cirankievitz, e quel­
la tedesca, diretta dal primo 
ministro della Repubblica 
democratica, Grotewohl. De l ­
la rappresentanza tedesca fa ­
cevano parte, com'è noto, 
anche i vice presidenti del 
Consiglio, Ulbricht. Bolz. 

Telegramma di Togliatti 
ai comunisti albanesi 

Al Comitato Centrale del 
Partito di-I Lavoro di Albania 

T I R A N A 
Nel giorno in cui. con le­

gittimo orgoglio e patriotti­
ca fierezza, tutto il popolo 
albanese celebra il decen­
nale della propria liberazio­
ne, Riunga a voi il saluto 
e 1 augurio fraterno dei 
comunisti e di tutti i lavo­
ratori itatiani. Noi ammi­
riamo i vostri successi e le 
vostre conquiste e parteci­
piamo alla gioia del vostro 
popolo. La i-ausa della Indi­
pendenza «lei vostro Paese, 
la causa della democrazia 
e della pace, per cui voi 
combattete, è anche la no­
stra causa. 
p. Il Comitato Cent, del PCI 

PALMIRO TOGLIATTI 

Nuschke e Loch, esponenti 
dei diversi partiti che com­
pongono il fronte democra­
tico. All'aeroporto entrambe 
le delegazioni sono state ac­
colte da Molotov. 

In una breve allocuzione 
pronunciata appena sceso 
dall'aereo, il primo ministro 
polacco Cirankievitz, dopo 
avere espresso la propria 
soddisfazione per l'arrivo in 
terra sovietica e per la par­
tecipazione alla importante 
conferenza di lunedì, ha di­
chiarato: « Non per caso la 
iniziativa in questo problema 
di importanza vitale per i 
destini dell'Europa ò partita 
da Mosca. Grazie alla coe­
rente politica di pace del g o ­
verno sovietico, questa gran­
de città è diventata il s im­
bolo della pace e della libertà 
dei popoli, l'ispirazione e la 
speranza di tutti gli uomini 
pacifici del mondo ». 

Il saluto di Grotewohl 
Dopo aver preso a sua volta 

la parola davanti ai micro­
foni, il primo ministro Gro­
tewohl . facendo direttamente 
allusione alle proposte sov ie ­
tiche sulla sicurezza collett i­
va. ha affermato: * La R e ­
pubblica democratica tedesca 
saluta con particolare calore 
queste proposte, perchè la 
loro realizzazione creerà le 
importanti premesse di una 
riunifìcazione della Germania 
smembrata e sopprimerà gli 
ostacoli per la conclusione 
dei trattato di pace con la 
Germania, facendo sparire 
nel lo stesso tempo la fonte 
della inquietudine per l'Eu­
ropa. La realizzazione delle 
proposte • sovietiche rende­
rebbe possibile la instaura­

zione in Europa di una pace 
duratura ». 

A tutt'oggi Mosca non ha 
ancora ricevuto le risposte 
occidentali all'invito che il 
governo sovietico trasmise 
quindici giorni fa a tutti gli 
Stati europei. La posizione 
degli « atlantici » è comun­
que universalmente nota: essi 
non intendono prendere par­
te alle discussioni sulla si­
curezza collettiva, poiché vo ­
gliono accelerare la ratifica 
degli accordi di Parigi e di 
Londra pur continuando a 
promettere demagogieamente 
che un giorno, a ratifica av­
venuta, acconsentiranno a ri­
monde: e i nego/iati con !.i 
Unione sovietica. Vi è m 
questo loro atteggiamento un 
incanno che governo e stam­
pa sovietici hanno più volte 
denunciato in questi ultimi 
giorni c o n la necessaria 
energia. 

L'azione dell'URSS 
Perchè siano comunque 

chiare la sostanza dell ' in­
ganno e le sue possibili con­
seguenze è necessario ricor­
dare oggi, alla vigilia degli 
importanti avvenimenti the-
si preparano, quali sono gli 
obiettivi e i principi che gui­
dano. in questo momento, la 
azione diplomatica dell 'URSS. 
Ciò che l'Unione sovietica de ­
sidera, innanzitutto, sono le 
trattative con le altre poten­
ze: trattative sul problema 
tedesco, da una parte, per 
riunificare la Germania me­
diante libere elezioni, e trat­
tative più ampie su un siste­
ma paneuropeo di sicurezza. 
dall'altra, per farla finita con 
la politica^ dei blocchi con­
trapposti ecTaprire un'era di 
feconda collaborazione sul 
nostro continente. 

bY la strada della disten­
sione: quella su cui per ri-

iconoscimento ormai pressoché 
! unanime anche in occidente. 
I l'URSS cammina e lavora da 
j tempo. 

Vi è però un terribile osta­
colo su questa via: il riarmo 
tedesco. La nascita di una 
Welirmaclit molto più potente 
di quella che Hitler aveva a 
sua disposizione pochi anni 
prima di scatenare le sue 
aggressioni, muterebbe radi­
calmente la situazione euro­
pea. E' questa una verità che 
può apparire evidente, quasi 
lapalissiana: eppure è pro­
prio su questo punto — alte­
rando o fingendo di ignorare 
auesta verità — che gli occi-

entali costruiscono la loro 
frode, allorché asseriscono 
che dopo il riarmo di Bonn 
sarà possibile riunirsi attorno 
ad un tavolo con i delegati 
sovietici come se nulla fosse 
accaduto. Bisogna rendersi 
conto invece che un cambia­
mento quale quel lo che ver­
rebbe provocato dal risorgere 
delle stesse identiche cause 
che hanno già provocato due 
guerre mondiali, non può 
prodursi senza ripercussioni 
gravi e senza turbamenti pro­
fondi. Col senso delle re­
sponsabilità che le incom­
bono. l'URSS ha avvertito 
che non potrà restare inattiva 
di fronte ad una simile mi­
naccia: insieme a tutti gli 
Stati preoccupati della pro­
pria sicurezza, il giorno in 
cui. ratificati gli accordi d 
Parigi, questi entrassero in 
applicazione, essa dovrà s t u ­
diare le misure adatte alla 
propria protezione e difesa. 
Quali potrebbero essere tali 
misure sarà compito degli 
interessati determinarlo alla 
luce dei fatti, nel momento 
in cui esse si rendessero in­
dispensabili. Ma le conse­
guenze del ciclo che verrebbe 
aperto dal riarmo tedesco so ­
no sin d'ora prevedibili: cor«a 
•«gli armamenti, contrasto ci". 
alleanze armate, moltiplicate 

difficoltà per risolvere i prò 
blemi in sospeso, inasprirsi 
delle divisioni e della ten­
sione internazionale. In altre 
fiarole: la rinascita della 
Vvhrinaclit è il presupposto 

di una nuova guerra. 
E' questo, dunque, che la 

Unione sovietica vuole? No,! 
ciò è quanto l'URSS vuole 
evitare E se per malaugurata 
ipotesi l'URSS dovesse av­
viarsi in tale direzione, la 
responsabilità ricadrebbe in­
tera, schiacciante sui circoli 
dirigenti delle potenze occi-
tlentah che se ne fanno oggi 
deliberatamente artefici. Ma 
tale prospettiva può essere 
scongiurata per mezzo dei 
negoziati internazionali tante 
volte proposti. Perchè nego­
ziare sia possibile e utile, 
occorre però impedire che il 
riarmo tedesco diventi realtà. 
Sono queste le premesse con 
cui lunedì si apre la confe­
renza di Mosca. 

GIUSEPPE BOFFA miTÌcatio impartisce disposizioni per la perforazione ili un pozzo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RAGUSA, 17 — Una 
di scolari in grembiule 

lolla 
nero, 

colletto bianco e cra^attmo IOS-
5u, secondo l'usanza di qui, ir­
rompe con gran chiasso sotto 
le trinatine di ferro della tor­
te, famulo ustionare le scar­
pe chiodate mila vaila piatta-
fot ina di cemento. I ragazzi 
hanno Lunato china dove libri 
e quaderni, impugnano canne e 
banani, si urtano, si spingono 
ridono, fidano. Sotto la pom­
pa, alta e una, simile ad una 
gtgantesia cai alletta metallica 
c'è ima pozza quadrangolare, 
piena di un liquido giallastro 
e torbido, su cut galleggiano 
macchie iridescenti di nafta e 
di olii lubrificanti, e da cui 
emerge, al centro, un groviglio 
di tubi e di manopole incatra­
mate. 

I ragazzi u chinano sulla poz­
za, ti si specchiano, discutono 
se sia acqua o pi trotto. Il più 
ardito vi intirigc le dita e se le 
mette in bocca. I a una smorfia 
sputa ed esclama: « /-'' acqua su­
dicia' ». Gli altri si fanno bef-

IJA M A N O V R A rilCOJIlTXlSTA E' €XiAJIOROSAJlEVrrc FALLITA 

Il compagno Edoardo Perna 
Presidente del Consiglio provinciale 

La sedu ta di ieri s e r a a Palazzo Valentin'! - Il candidato comunis ta ha raccolto 23 voti su 44 

li compagno Edoardo Per­
ita e stato eletto piesidcnte 
del Consiglio provinciale con 
23 voti contro 21 schede bian­
che nel corso della seduta di 
ieri a palazzo Valentin!. Il 
compagno Penìa assume la 
carica di piesidente in sosti­
tuzione del dimissionario p-o-
fe«.«o: Giuseppe Sotgiu. che 
fin dal 16 novembre scor-o 
aveva rassegnato il mandato 
con uria lettera indirizzata 
a'.l'as.-e-sore anziano avvoca­
to Bruno. Prima che si pro­
cedesse all'elezione del nuo­
vo presidente, il Consìglio 
provinciale aveva preso atto 

Tatti i compagni deputati. 
senza eccezione, sono tenuti 
ad essere presenti alle se­
dale della Camera a parti­
re ria martedì 39 novam-
bre e-a. 

duto la seduta con grande 
equilibrio, ha reso noti i ri­
sultati della votazione, un ca­
loroso applauso è scoppiato 
nell'aula eli palazzo Valentin!. 
I democristiani e i fascisti, 
che si attendevano un «'.-ito 
diverso, da! quale partire per 
portare avanti oscuri disegni 
e concretare il loro proposito 
di scioglimento del Consiglio 
provinciale, sono rimasti scon­
certati e colpiti. Essi, che ave­
vano indotto anche i due con­
siglieri monarchici a votare* 
scheda bianca per impedire 
l'elezione a primo scrutinio 
del compagno Penìa efj aver 
così altro tempo per condurle 

prie dimissioni, prende la pa­
rola il primo oratore demo­
cristiano, il piof. DORÈ. 

I/esponente d. e. parla MI! 
filo del rasoio, picoccupato di 
dimostrare, a >uo modo, che 

te, i democristiani manifesta­
no le loro intenzioni provo­
catorie. Quando alle 17,20 
l'avv. Bruno dichiara aperta 
la seduta, l'aula è pressoché 
gremita. Mancano ancora al­
l'appello quattro consiglieri. 
che raggiungeranno i banchi 
nel corso delle battute p:c-
imina-i. li pubblico -. a-^ie- Sotgiu 

p;i ne'lo .-pa/.io ad o^n riser­
vato ai'.e spalle degli scanni 
sin quali prendono posto i 
co ,wg: ien . I d. e. confabu-j t f»' :<* «hmisMoiii d. Sotgiuj 
lano ira loro e SÌ ;,\ vteen-parrebbero meno quei ^ufTra-j 
dano di frequente p:*es-o i,gi che permisero ;. Sotgiu di 
banchi occupati dai quatti oidi venire presiden 
consiglieri mi-sini. siglio provinciale. 

_ . . _ ^ _ _ _ I #*~»l • • _ . . . . A . 

fscista OCCH1NI e sullo -tesso 
metto si mantiene ii repub 
blieano MORANDI. il quale 
vorrebbe rivedere (e chissà 
perchè) •< tutta la posizione 
della Giunta e del Consiglio » 

Con quelle di Sotgiu s'impon-lcome se le dimissioni di Sot-
gono le dimissioni dell'intiera igni dovessero portare a una 
Giunta, poiché la lettera di tevUionc piog'ammatica della 

decrebbe un •< fattojAmmini-trazione orovincie>. 
politico nuovo .'. E li t.ittoj I! presidente BRUNO s: 
politico sarebbe, nientemeno. 
di indole... mimetica, giacché (Continua in 4. pag. I. col.) 

Non appena BRUNO di- Giunta non 
avanti la loro manovra, so-ichiara che sono all'oidme del 
no rimasti muti e imbarazzati 
nell'emiciclo dell'aula consi­
liare, coscienti di aver subito 
una grave sconfitta politica. 

giorno le dimissioni del pro­
fesso- Sotgiu e subito dopo 

ad avere 
stabile. 

Sulla base 

e quindi la 
troverebbe più 

una maggioranza 

d: (pie-ti equi-

Ed 

che il segretario generale hailibr>]-ii si svolge la po'emic 
dato lettura della nota letterale!, e. per tutta la prima parte 

la cronaca della se-1con la quale Sotgiu invita ".a della seduta. A Dorè 
duta. Fin dalle prime battu-IGiunta ad accettare le pro-'egregiamente bordone 

tiene 
•a-' 

Conferenza a Milano 
di Giorgio Amendola 

MII,\N<>. U7 — I! cr)tni*agno 
Ji.ortfio Ati.enclola. della segrete­
ria citi Partito, ha tenuto ou?i 
«1 teatro Odeon, cla'-ai.'i a un 
.'oHcsimn pittii-Mco iri IH;oratori 
e cittadini niiliini-M una con 
!ore:./Jt MT. terna * Nord e Sud » 
organi a/a*, a fl«:ia ri'.istst * R: 
r.liscila » 

Il fuori legge Pasqua le T2tu«le«l«lu 
ucciso «lai carabinieri in Sardegna 

Il conflitto a fuoco a pochi chilometri da Orgosolo — Un al t ro fuorilegge è riiibcito 
a fuggire — Un fatto che risolleva il grave prohlema sociale del hauditisnio nell 'Isola 

/e di lui. Ma già la questini-
seiiibra aver perduto ogni trite­
reste per loro. Con gran fra­
casso di canti e di grida, la ptC' 
cola banda se ne va, traversa 
i Innari delta ferrovia, sparnce 
dia nostra usta. Per un po' si 
odono ancora le voci, poi Silen­
zio. '/ orna la quiete uggiosa, pe­
sante del primo pomeriggio. Da­
vanti a noi, più in basso rispet­
to al luogo in cui siamo, si 
tienile la citt.ì, con le sue case 
dai tetti coperti di tegole, i suoi 
due ponti -vertiginosi, a strapiom­
bo sull'antico letto di un torren­
te tutto i crdeggiante di orti e di 
giardini, i suoi campanili, le lue 
cupole. 

\ ltu<|its:i 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

NUORO. 2 7- — Il luori leg­
ge Pasquale Tandeddu. è ri­
masto ucciso ieri in un con-
Pitto a fuoco con una pattu­
glia di carabinieri nelle cam­
pagne di Or^-j-olo. m :CHIO 
ne La.- MO!J.-. 

Per quanto le notizie e le 

tra. che numero.-1 proiettai lo 
crivellavano colpendolo alia 
testa, al collo e al petto, ful­
minandolo. Nei pres-i del ca­
davere sono stati trovati due 
cappotti di Tandeddu. uno dei 
au3li grigio\erde: un tasca­
pane conteneva del pane, for­
maggio. una borraccia di vi­
no. e un caonuccio gnc.o-

->» versioni cne circolano cjue=ta chiaro con tre fon che si pre-
sera oulla fine del fuorilegge sume servisse come maschera 
siano contraddittorie, si ha- Per quanto ci e dato sape-

di Churchill, la <fnnzione sto-J<uì!a qnale ameremmo a-col-
rica > della repubblica di Sa-jtare il parere di quegli nomi­
le». Tutto questo avviene men- ni politici italiani che sì riem-
tre il go\erno italiano ri»pnn-ir>:onr» la Imcca di e federan­
do con un rifiuto all'in*ito del!«ino > e ili * democrazia > e 
governo dell'Unione «o\ n-n-j eh" in nome di q u o t e ro~c «i 
ca per una conferenza «alla • apprestano a totare per il 
scurezza enronea. f riarmo della Germania di 

L'on. Martino, rispondendo! Bonn. Il silenzio non tale, la 
alla interpellanza del compa-i reticenza ancor meno. Kssi dc-
i n o Togliatti, ha affermato.} \o : i i pur sapere che una po-
alla Camera, che il governo 
sta seguendo j n buona fede la 
politica della cosiddetta e li­
mono dell'Europa occidenta­
le >. Poniamo la qm-stioae: M 
tratta della stessa"* nonna fe­
de» di Von l.ex e dell'ultimo 
Churchill? Della « buona fe­
de > del frld-maresciallo Kes-
j-elrins? Lcco una domanda 

delle dimissioni di Sotgiu con 
43 \o: i contro 1. 

r.ictivo di pensare che il 
Tandeddu -la coduto in un 
agguato tesogli alla fine di 
una ìung.i azione Cuneo: data 
tra la Questura di Nuoro e 

jil Comando dei carabinieri. 
Tandeddu. accompagnale ! condannato due 

jda un altro fuorilegge, torna-jga=to!o. l'uomo 
v.« da un convegno amoroso) dipinto come il 
Quando si imbatteva nella 
patLugiia dei carabinieri. Se­
condo ìa «er tone fornita dai 
carabinieri i due banditi che 

ìerano annali , aprivano pei 

re finora, in questo modo e 
stato ucciso Pasquale Tan­
deddu il g:ovane fuorilegge 
sul quale pendeva una taglia 
di 5 milioni e che la Corte 
d'Assise di Cag'.:ar: aveva 

volte ali er-
che veniva 

e crudele dei banditi sardi. 
E' fmito, allora, il bandi­

tismo orgo'.ese, una volta uc­
ciso il suo « capo ., come 
Tandeddu veniva artificiosa-
me.ite definito? Vorremmo 
che fosse cosi. 

Ma la realtà e. purtroppo. 
assai diversa: la fine d; Tan­
deddu, anzi, toglierà al go­
verno e alla polizia ì: co­
modo alibi di far risalire a 
questo bandito inafferrabile 
che ha tenuto in tscacco da! 
'49 ad oggi imponenti forze-
di P.S.. la responsabilità d 
ogni fatto delittuoso che ac­
cadesse nelle contrade nuore-
si. Finito Tandeddu. purtrop­
po. il banditismo, le sue cause 
ambientali e strutturali, ri­
mangono. come prima. 

Dietro le nostre spalle, a per­
dita d'occhio, si apre la cam­
pagna, dal profilo vasto e on­
dulato, fittamente intersecata dai 
bianchi muri a secco che genera­
zioni di contadini costruirono con 
dura, sovrumana fatica, per spte-
trare e dissodare il terreno. 

Siamo nell'immediata perife­
ria di Ragusa. Su un'altura, con­
tro il cielo azzurro e limpido, di 
cui le bianche nuvole in corsa 
non bastano ad offuscare il lu­
minoso splendore, si erge soli­
tario un palazzotto, gelosamen­
te custodito da muri invalicabi­
li. Sui verdi prati, pascolano 
mucche di pelo ispido e rossic­
cio, muli e cavalli. Una Capra 
errabonda bruca i cespugli et 
cinquanta metri da noi. Galli­
ne e tacchini razzolano per le 
strade di terra battuta, fra strut­
ture di case in costruzione. Il 
Vento ci porta l'eco di un can­
to, il rumore squillante del mar­
tello di uno spaccapietre, lo 
schiocco di una frusta, il grido di 
.in carrettiere, il profumo delle 
zolle umide, dei fiori selvatici, 
della legna arsa, del pane appe­
na sfornato. 

E' la vecchia Sicilia, è il con­
sueto linguaggio, le umili for­
me in cui si manifesta ai nostri 
sensi questa terra, che sembra 
a prima vista ancora ignara, o 
indifferente, o scettica, di fron­
te ni prodigioso evento scaturito 
d\ll* profondità delle sue lisce-
re. Il petrolio giace a duemila 
metri sotto i nostri piedi. 

Milioni di tonnellate, decine e 
decine di miliardi di tire, un gia­
cimento vasto forse diciotto, for­
fè venti, forse trenta chilometri 
quadrati, che gli esperti giudica­
no uno dei più ricchi d'Europa: 
un tesoro favoloso, inestimabile. 
Da milioni di anni, attendevi 
inerte che qualcuno lo portane 
xlla luce. Il pianeta Terra era 
incora bambino, il mare copri­
vi le pianure d'Italia e lungo gli 
Appennini rosseggiavano fuman­
do t vulcani, quando poderosi 
movimenti tellurici provocarono 
l'emersione di sterminate prate­
rie di alghe. Sepolte da strati di 
roccia e di ardila, quelle alghe 

• furono poi le matrici de! pe­
trolio. 

Ci sono voluti cinquantanni 
di ricerche, di Sludi, di fatiche 

! tisiche e mentali, per scoprile i-
' tesoro. L'omini esperti hanno 
spesa tutta la vita in indagini 
•.nterminabili, e sono morti in­
soddisfatti, convinti di azer in­
seguito una vana illusione. E' 
stato necessario escogitare stru­
menti sensibilissimi, macchine di 
eccezionale potenza, per indi' '-
duare il nascnndizlio e rag?: -.-
Zerlo 

p.u efferato 
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Con questa votazione i! primi il fuoco, al quale ri-
Ccnsiglio provinciale ha con 
fermato con una netta mag 
gmranza la propria fiducia nei 

sDondevano subito i militi 
dell'Arma: Tandeddu res.ta-

} va ucciso, mentre il suo com-
cc*ifront; della Amministra-joaano. pur tento, riusciva a 
7Ìone provinciale oVmocrati-'dileguarsi. 
ca contro la quale, prendendo! \{ conflitto a fuoco è avve­
le m o v e dal - c a s o . S o t g i u . ; : i u ; o s u i ] a c j r n a di un costo-
avevano manovrato senza s u c - j n e a 5 km. dall'abitato di Or-
ce.-so i democristiani e la de - . e os 0 ;o . a destra della strada 
stra fa-cista. Immutata rima- provinciale Nuoro-Orgosolo 
ne co-i la fisionomia della p. reparto dei carabinieri con 

// dito nel rocchio 

IÌIKB fondata sulla reticenza 
sulla paura della verità è una 
politica destinata al fallimen­
to. Se ne convincano anche 
quei Giornali atlantici che 
hanno illeso ona cortina di' 
silenzio pudico *ul prrxv>«o 
di Karl-rnhe e sulle rivela/io­
ni di Churchill. 

ALBERTO JACOMELLO 

Giunta che aveva conquistato 
sempre di più. in due anni 
e mezzo di retta amministra­
zione. la fiducia della stra­
grande maggioranza della po­
polazione dì Roma e della 
provincia: immutato resta l'in-

* dirizzo Drognmmatico contro 
li] quale nulla ha saputo op-
norre lo minoranza d. e. e 
fascista. 

Quando l'assessore anziano 
avv. Bruno, che aveva presie-

il Quale 1 fuorilegge sono ve­
nuti a conflitto, è quello della 
souadra della Polizia giudi­
ziaria dei carabinieri dì N u o 
ro. Tandeddu era armato di 
mitra, di pistola Peretta cali­
bro 6,35 e di una bomba a 
mano. In una bandoliera ave­
va cinque caricatori oer mitra 
e numerosi proiettili per la 
Distola. Il bandito avrebbe 
fatto 'appena in tempo ad e-
splodere una raffica di mi-

F o t o g r a f i e 
li vtccbto scrittore ìcsci li 

Oioracchtno Forzano occujrn 
crno,ue colonne della j/Mrcn pc-
gina nel Giornale ti'Mal-a per 
raccontare di alcuni suOt col­
loqui con ti de/u »(o Mussolini. 
La pqrlr più suggcs'tva e Quella 
in cut Wfissoli*»», tjuardiitido il 
tOrzino cot suo» • o<-chi crar.-
di » oli Oice: « Voi sapete che 
vi voglio bene, a-ichc percriè 
credo che siate il solo che non 
mi ha mal chiesto nemmeno la 
fotografia. Voi credevate che 
non aversi notaio erte non mi 
•rete mai chiesto nemmeno la 
fotofrafia? t-o avevo notato, e 
per qt/ej-to ho sempre credulo 
alla vostra sir.cerita Per farvi 
vedere che r.on sor.*» in collera 
vi mar dorò di>m<titina 10 U mi.» 
OMografìa.. >. 

Tutta Io fnccenaa -rte-ir roc-
contale, in uno strono modo dal 
Forzano fi quale die* di ttser» 

«> li podestà di Firenze che il 
27 gvr.naio 1302 condannai Dar.ie 
Alighieri a due .inni di confi­
no ». mette »n tcira Illa sui 
musica la dali • Purg^iono. 
novembre ». e cO*a la IcrmiiH. 
• Grazie deiro=pita!it-i s'g-.or 
d re*!ore; avrò il piacere di ri­
scriverle presto Devo vedere 
i~. que--"i girimi Marh.av--l!t e 
altri ani.e: ». 

Arrivederci. Abbia riguardi di 
si. Giacche ci smino <m:i. ci 
falliti Napoleone- E po*c« 1 ro­
titi otseaiit al tir untino dellu 
clinica. 

I l f*»so dal giorno 
" • In questo moinet.io il solo 
partito che dovrebbe esistere in 
oijni nazione europ»-a dovrebbe 
ejirre .1 partito della un.ont 
nazionale e della urrone euro­
pea • GlOtXJcchtno Forzano. dd| 
Giornale d'Italia 

AS>MODEO 

E sono cau.-e piofonde, che 
l'azione della polizia appare 
impotente a rimuovere. E fa­
cile profezia, anche se doloro­
sa. prevedere ogai che la 
morte di Tandeddu. per i 
modj in cui è avvenuta, si 
porterà diet io una dolorosa. 
sciagurata s ene di vendette 

Del resto la vita stessa d:| . 
questo uomo e una tragica d.-J .{ ' Pozzo in cui et uo-jiavzo, 
mostia7ione di che cosa possa!/''-' y-nno alla città, sembra ac 
portare !,• repressione del 
banditismo nuorese perse­
guita non con l'intento di ri­
muoverne le cause, dirette e 

Pozzi alil>nn«lnnnlì 

bandonato. San ce nesmno a 
sorvegliarlo, r.erf.r^.-no un £<-**•-
diano. Un passa*::* distratto r«-
irebbe sarchiare queste *:ru::we 

ndirette. ma secondo i metod.Jpd'f quelle di una modesta r**-
SÌ una oppressane di tipo co-j buca in demoUzic-.e. La 
loniale. che ha continuato, di ferro, esaurito d suo 
nella Barbagia nuorese. 1 as- rrn e r'.j Dnzjl j^r, 1 terrò, esaurito il suo co'n-

, IA'-'O e già pnza della tnvelia, 
«edir, oppressore, al quale. ,tnde di „ , , „ srr:o^ut^ Ljt 
quelle popolazioni hanno 1o- , ' B r t m o , • f:rm^ fer„0 n nn_ Pompa 

' zerla in moto. Le tubature ti 
coprono di ruggine sotto la piog­
gia. ti terreno all'intorno è it-
Zombro di rottami, di ritagli dt 
latta, di barattoli, di sxechi d* 

vuto contrapporre, da secoli.•. , - . , ». _ . 
•a loro resistenza. ' °Tr ' * w " , a che d^ehì" ™--

Tandeddu cominciò a cono­
scere la polizia e il carcere a 
16 anni, per una rissa c o t un 
coetaneo Fu preso, trattenuto 
sei mesi, e quindi assolto Ne! 
1947. mentre assiste ad un 
orocesso, viene a diverbio 
con un carabiniere, è arresta­
to e condannato a 14 mesi Nel 

cemento, di 
,r, 

Cartacce. Vicino il 
motore, alcuni fxs:i di ca-bu-
rante; sotto una tettoia, sci Taio 
di scarponi sfonditi e u-.i •«-

t949. chiamato davanti a!.a• -._,-, J; rort-nj 
commissione di confino, si dà C i ^ ^ /-„.,„ .„ poz2l 
atnante. Da quella oata ogn. neU[ $tesie c0Jtzlom c ^ . . # 

cioè, e sigillati. Dalie proie spe­
rimentali j:a eseguite, risulta CTS 

ielitto. ogni fatto di b^ndit; 
smo. gli viene imputato, men­
are la famigha viene chiamata 
a rispondere, in vano modo 
delle sue colpe. Vengono ar­
restati il fratello, la sorella, 
quindi "«nche il oadre. con 
tutto quello che ne croajegue 
oer 1 economia fa-nliia»-- Ji 'ir. 
-to\ero nucleo d; „ó.,tor' 01-
iolesi. Nell'agosto !9-;9 avvie­
ne ti niù grave conflit:.-» a 
fuoco del dopoguerra fr-i b-in-
diti e carabinieri 

.\. B. 

(Continua I» l. p«£. a. col.) 

è potabile, oggi, estrarre da cia­
scuno di iSit / / - tonneìUte di 
petrolio al giorno, cifra piu mo­
desta di qnells dei pozzi persiani, 
ma imponente se confrontata con 
la Capacità produttiva dei pozzt 
nord-americana, la quale è di 
>ole ii-if tonnellate *l giorno. 
L'on. Xicastro (dePmtato regio­
nale del Blocco ael Popolo e 
presidente ieltordmt degli tn-
gegneri di Ragusa) calcolò nel 
settembre scorso che, scavando al-

'^c£à 


